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di parlare per fa t to personale. Ma fa t to per-
sonale non parmi clie vi sia. 

MAFFI . Debbo chiarire una mia frase. 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ella non ha da chia-
rire nulla. Nessuno le ha mosso appunti , 
quindi non posso darle facoltà di parlare!... 

MAFFI . Io ho il diritto di parlare. ( Vivi 
rumori). 

L'onorevole ministro Bissolati mi ha at-
tribuito.. . 

P R E S I D E N T E . Insomma ella vuol crea-
re un fa t to personale per replicare al mi-
nistro. 

MAFFI . Desidero di chiarire una mia 
frase. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . La chiarisca ! 
MAFFI . L'onorevole ministro Bissolati 

'ha detto che io avrei... (Vivi rumori) iro-
nizzato coloro che sono costretti a svolgere 
le prat iche di pensione al Ministero delle 
pensioni. E su questo punto sostanziale de-
sidero dare un chiarimento, perchè mi 
preme l'interesse altrui come il mio. (Vivi 
rumori). 

Signori, voi non siete mutilati . La Ca-
mera ha avuto un morto su 508 ! (Interru-
zioni). * 

Gl'inconvenienti da me lamentat i non 
accadrebbero se fosse stabilita l ' inversione 
della prova come metodo. Rimedio abba-
stanza semplice. E in secondo luogo non 
accadrebbero se il giudizio sulle cause del-
l' infortunio non fosse affidato a elementi 
in cui il medico militare ha la prevalenza. 

Dopo di ciò dichiaro di non avere iro-
nizzato nessun uomo, nessuna istituzione: 
ho por ta to qui la voce di chi muore prima 
di avere la pensione. (Oooooh /) 

Dei miei 400 tubercolotici sino ad oggi 
nemmeno 30 hanno avuto la pensione. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Cavallera : 

<< La Camera, preoccupata per la gra-
vissima diminuzione del patrimonio zoo-
tecnico nazionale verificatosi durante la 
guerra e per l 'assoluto bisogno di provve-
dere al suo incremento, riducendone per 
lungo tempo la macellazione ; 

convinta che alla deficienza alimentare 
carnea si può in gran par te sopperire con 
larghe provviste di prodot t i pescherecci; 

richiama l 'at tenzione del Governo ai 
t re mari che circondano l ' I tal ia e che rac-
chiudono nel loro seno inesauribili ricchezze 
alimentari; ai corsi dei fiumi, ai laghi, ai 

canali di bonifica, ai numerosi stagni salsi, 
che possono divenire fecondi vivai di pesci 
d'ogni specie; 

e lo invita a prendere audaci inizia-
tive, sia per stimolare l 'avvento in I tal ia 
della grande pesca a tipo industriale, sia 
per agevolare ai pescatori, alle loro Coope-
rative, ai Consorzi il r innovamento della 
loro povera, negletta e t roppo s f ru t t a ta in-
dustria ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Caval-

lera ha facoltà di svolgerlo. 
Voci. Ai voti ! ai voti ! 
CAVALLERA. Egregi colleghi, compren-

do che ci vuole una certa qual dose di co-
raggio per venire a parlare di pesca, dopo 
che la Camera sì è in t ra t tenuta sull 'alto e 
interessante argomento delle pensioni mili-
tari , in questo momento, in cui ognuno di 
noi cerca di abbreviare per arr ivare al voto 
e alla chiusura dei lavori. 

Io sono fra coloro, che ieri sera esprime-
vano il desiderio che la seduta continuasse, 
perchè, se così fosse avvenuto, io avrei colto 
l'occasione propizia per non svolgere il mio 
ordine del giorno. 

Vi sono oratori che provano godimento 
intellettuale a pronunciare discorsi ed ugual 
godimento fanno provare ai loro ascolta-
tori, ma ve ne sono altri, ed io sono fra 
questi, per i quali il parlare è fat ica gran-
dissima e l 'ascoltarli è forse ancora peggio. 

Ciò sapendo io non vorrei parlare mai ; 
ma amando t roppo il tema che desidero 
t r a t t a r e e vedendo con vero dispiacere che 
nessun altro, perchè esso è r i tenuto t roppo 
modesta cosa, lo t r a t t a , compio il sacrifìcio 
di dire poche parole sui bisogni della pe-
£ca, e domando alla Camera un po' d 'at ten-
zione e di sopportazione. 

.Dicono i competenti che durante la guer-
ra ci sono dis t rut t i gli otto decimi del pa-
trimonio zootecnico nazionale e che la po-
polazione deve imporsi i massimi sacrifizi 
alimentari per non intaccare quel poco che 
ci resta e per at tendere che si ripristini 
questo patrimonio che è indispensabile alla 
vita nazionale. Ma siccome non si può. in 
modo assoluto fare a meno dei cibi carnei, 
non vi sono che due modi per provvedere: 
o importare dall 'estero quant i tà enormi di 
carne nelle varie sue preparazioni o piegare 
le nostre antiche abitudini alle nuove esi-


